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� “Poiché quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, avendolo Dio 
manifestato loro; infatti le Sue qualità invisibili, la Sua eterna potenza e 
divinità, si vedono chiaramente fin dalla creazione del mondo essendo 

Ha detto questo?! La sola osservazione della infinitesima 
parte di universo che possiamo vedere coi nostri occhi ci 
dichiara che tutto ciò che esiste non è un prodotto del caso, 
ma l’opera di un Creatore. È molto strano che scienziati 
atei continuino ad esibire tanta presunzione, proprio ora 
che il sogno di tante generazioni di vedere la scienza 
portare la felicità si è miseramente infranto. Invece di dare 
sicurezza, le conoscenze accresciute e le loro applicazioni 
costituiscono spesso una minaccia per la vita!  
Lo scienziato ateo ride del credente? Ebbene, anche noi 
credenti potremmo ridere ascoltando le lezioni di sedicenti 
scienziati, i quali affermano che tutto è scaturito da una 
grande esplosione di una materia uscita dal nulla, e che 
tutto questo si sarebbe poi organizzato da solo. Ma non 
possiamo ridere, dobbiamo rimanere umili e testimoniare 
la grandezza e la misericordia di Cristo. Un vero uomo di 
scienza, Isaac Newton (1642-1727), fisico e matematico 
inglese, uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi, cui si 
devono i principi della dinamica, la legge della 
gravitazione universale, il calcolo infinitesimale e 
importanti scoperte sulla natura della luce e dei colori, alla 
fine della sua vita pregò così: “Mi conceda Dio di essere 
sempre convinto che sono un grandissimo peccatore e che 
Gesù Cristo è un grandissimo Salvatore”. Nella fede del 
vero credente non vi è nulla di “cieco”, né vi è alcun 
conflitto fra la religione di Cristo e la vera scienza. 

Sai, caro, un luminare della 
medicina ha affermato, in 
televisione, che “il credente è 
cieco perché crede ciecamente 
in una verità rivelata”. 
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percepite per mezzo delle opere Sue; perciò essi sono inescusabili, perché, 
pur avendo conosciuto Dio, non l’hanno glorificato come Dio, né l’hanno 
ringraziato; ma si sono dati a vani ragionamenti e il loro cuore privo 
d’intelligenza si è ottenebrato.” (Romani 1:19-21) 

 
� “O Timoteo, custodisci il deposito; evita i discorsi vuoti e profani e le 

obiezioni di quella che falsamente si chiama scienza; professando la quale, 
alcuni si sono sviati dalla fede.” (1Timoteo 6:20-21) 

 
� “Gesù disse: «Io sono venuto in questo mondo per fare un giudizio, affinché 

quelli che non vedono vedano, e quelli che vedono diventino ciechi».” 
(Giovanni 9:39) 


